
COMUNE DI CAVEDAGO 
 

PROVINCIA  DI TRENTO 

 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE      N. 36  
                           
 
         

 

della   GIUNTA  COMUNALE 
 

                                   
Oggetto:   APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE CON IL COMUNE DI  

SPORMAGGIORE PER LA CONCESSIONE IN GESTIONE AL COMUNE DI 
CAVEDAGO DI BENI APPARTENENTI AL PATRIMONIO FORESTA LE DEL 
COMUNE DI SPORMAGGIORE, AI FINI DELL’ESECUZIONE DI INTERVENTI 
DA FINANZIARE A VALERE SULLA MISURA 8.5.1 “INTERVEN TI 
SELVICOLTURALI DI MIGLIORAMENTO STRUTTURALE E COMPO SITIVO 
NON REMUNERATIVI” DEL PIANO DI SVILUPPO RURALE DELL A 
PROVINCIA DI TRENTO. AFFIDAMENTO INCARICO AL DOTT. FOR. 
RUGGERO BOLOGNANI - CON STUDIO TECNICO A SAN MICHEL E 
ALL’ADIGE - PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PROGETTO PER  
L’ESECUZIONE DI INTERVENTI SELVICOLTURALI ALL’INTER NO DI AREE A 
BOSCO IN LOC. “MOLINI”, “CRONOLE” E “VAL DA L’ORCIA ” IN C.C. 
SPORMAGGIORE E IN LOCALITÀ “VAL DA LA RAIS” IN C.C.  CAVEDAGO. 
CIG: Z742361518     

_______________________________________________________________________________________________ 
 
 
Il giorno 26  aprile 2018                             ad ore 18.30 
 
nella sala delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termine di legge, si è 
convocata la Giunta Comunale. 
 
Presenti i signori : 
 

Daldoss Silvano      P 
Cainelli Katia      P 
Dalsass Valter G.            P 
 
 

Assiste il Segretario Comunale  Tanel dott. Maurizio   
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il sig. Daldoss Silvano nella sua 
qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto suindicato. 

 



449-GC 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE CON IL COMUNE DI 

SPORMAGGIORE PER LA CONCESSIONE IN GESTIONE AL COMUNE DI 
CAVEDAGO DI BENI APPARTENENTI AL PATRIMONIO FORESTA LE DEL 
COMUNE DI SPORMAGGIORE, AI FINI DELL’ESECUZIONE DI INTERVENTI 
DA FINANZIARE A VALERE SULLA MISURA 8.5.1 “INTERVEN TI 
SELVICOLTURALI DI MIGLIORAMENTO STRUTTURALE E COMPO SITIVO 
NON REMUNERATIVI” DEL PIANO DI SVILUPPO RURALE DELL A 
PROVINCIA DI TRENTO. AFFIDAMENTO INCARICO AL DOTT. FOR. 
RUGGERO BOLOGNANI - CON STUDIO TECNICO A SAN MICHEL E 
ALL’ADIGE - PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PROGETTO PER  
L’ESECUZIONE DI INTERVENTI SELVICOLTURALI ALL’INTER NO DI AREE A 
BOSCO IN LOC. “MOLINI”, “CRONOLE” E “VAL DA L’ORCIA ” IN C.C. 
SPORMAGGIORE E IN LOCALITÀ “VAL DA LA RAIS” IN C.C.  CAVEDAGO. 
CIG: Z742361518 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Il Sindaco comunica: 

 
• il Piano di Sviluppo Rurale della provincia di Trento nell’ambito del bando attualmente aperto ammette 

a finanziamento la realizzazione di interventi selvicolturali volti al miglioramento strutturale e 
compositivo, non remunerativi, e più nello specifico operazioni di avviamento ad alto fusto in 
formazioni forestali governate a ceduo; 

• entrambi i comuni di Cavedago e di Spormaggiore hanno programmato da tempo, così come per altro 
previsto anche dai rispettivi piani di gestione forestale, degli interventi colturali di avviamento a fustaia 
in cedui invecchiati di faggio all’interno di alcune particelle forestali; 

• i richiamati interventi colturali sono importanti ai fini della corretta gestione dei patrimoni forestali e 
sono ritenuti indispensabili per l’evoluzione dei boschi,  nonché per una maggiore e migliore a 
valorizzazione anche economica dei boschi comunali, oltre ad assicurare il soddisfacimento dell’uso 
civico; 

• gli interventi in programma interessano zone di difficile accessibilità e con complessità di esbosco e 
che per questo motivo non sono state oggetto di utilizzo attraverso la tradizionale ed usuale concessione 
delle sorti boschive; 

• le zone interessate dai predetti interventi sono situate in loc. Molini, Cronele e Val da l’Orcia sulle 
particelle forestali 4 e 36 del Comune di Spormaggiore e in località Val de la Raìs sulle particelle 
forestali 1, 9 e 22 del Comune di Cavedago, così come indicate dai piani di gestione forestale dei 
Comuni di Spormaggiore e, rispettivamente, di Cavedago; 

• per i motivi prima citati, il recupero del legname è possibile solo a fronte dell’impiego di attrezzature e 
macchinari specifici e di personale appositamente specializzato nei lavori boschivi; 

• affinché possano essere coinvolte imprese specializzate è necessario che il lavoro interessi quantitativi 
di legna di entità significative e quindi di superfici di almeno alcune decine di ettari; 

• solo a queste condizioni può essere assicurata la fattibilità tecnica degli interventi colturali e, grazie ai 
contributi previsti dalla misura 8.5.1 del Piano di Sviluppo Rurale della provincia di Trento, sarà 
possibile coprire parzialmente i costi necessari per la realizzazione degli interventi previsti; 

• alla luce del fatto che in considerazione che le aree su cui si prevede di intervenire sono fra loro 
ravvicinate, i lavori possono essere affidati ad un’unica impresa; 

• la gestione delle procedure tecnico-amministrative legate alla predisposizione delle pratiche di 
contributo ed alla realizzazione dei lavori risulterà più funzionale ed agevole se fatta in forma unitaria; 

• i Comuni di Spormaggiore e di Cavedago fanno parte dell’Associazione Forestale Paganella-Brenta e 
quindi svolgono già da anni in forma congiunta numerose attività legate alla gestione dei propri 
rispettivi patrimoni forestali; 



• da parte dei Comuni di Spormaggiore e di Cavedago è stata valutata l’opportunità che un unico 
Comune si occupi  dell’espletamento delle formalità burocratiche, amministrative e tecniche necessarie 
per l’esecuzione egli interventi colturali previsti quindi svolgono già da anni in forma congiunta 
numerose attività legate alla gestione dei propri rispettivi patrimoni forestali; 

• tra le Amministrazioni comunali di Spormaggiore e di Cavedago è stato, allo scopo, condiviso uno 
schema di convenzione, nell’ambito del quale si prevede che il Comune di Cavedago assuma le 
funzioni di “capofila”, con il compito di affidare l’incarico per la predisposizione del progetto per 
l’esecuzione di miglioramenti ambientali e interventi, di presentare l’istanza di finanziamento a valere 
sulla  misura 8.5.1 del Piano di Sviluppo Rurale della provincia di Trento e di procedere 
all’espletamento di tutte le formalità burocratiche, amministrative e tecniche necessarie per 
l’esecuzione degli interventi selvicolturali colturali sulle precitate particelle forestali dei Comuni di 
Cavedago e Spormaggiore. 
 

Tutto ciò premesso 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Udita e condivisa la relazione del Sindaco. 
Presa visione dello schema di convenzione concordato con l’amministrazione comunale di Spormaggiore e 
ritenuto lo stesso meritevole di approvazione. 
Riscontrato che all’articolo 3 del predetto schema di convenzione è previsto che il Comune di Cavedago, 
capofila della convenzione, il Comune di Cavedago debba attivarsi per l’affidamento al dott. Ruggero 
Bolognani con studio tecnico a San Michele all’Adige dell’incarico per la predisposizione del progetto 
necessario per l’esecuzione degli interventi di miglioramenti ambientali di pertinenza sia del Comune di 
Cavedago che del Comune di Spormaggiore. 
Evidenziato che, già in sede di conferenza dei Sindaci dell’Associazione forestale Paganella-Brenta, di cui 
fa parte anche il Comune di Cavedago, è stato contattato il dott. for. Ruggero Bolognani con studio tecnico a 
San Michele all’Adige, che dopo aver illustrato la possibilità di accedere, per i summenzionati interventi, ai 
benefici contributivi previsti dalla  misura 8.5.1 “Interventi selvicolturali di miglioramento strutturale e 
compositivo non remunerativi” del Piano di Sviluppo Rurale della provincia di Trento, si è reso disponibile 
a curare la parte progettuale degli interventi di pertinenza dei Comuni di Cavedago e Spormaggiore ed a 
presentare un’unica istanza di contributo alla Provincia autonoma di Trento a valere sulla predetta misura 
8.5.1. 
Constatato che, attualmente, il Comune di Cavedago non dispone di personale tecnico e che, anche in 
previsione dell’imminente avvio della Gestione associata del Servizio Urbanistica, Lavori pubblici e 
Patrimonio, il dipendente tecnico che sarà messo parzialmente (non più di 8 ore settimanali)  a  disposizione 
del Comune di Cavedago non sarà in condizione di ogni caso condizione di curare direttamente la 
progettazione degli interventi di che trattasi. 
Ravvisata, pertanto, l’opportunità di rivolgersi ad un tecnico esterno all’Amministrazione, individuandolo 
nel dott. for. Ruggero Bolognani che gode della fiducia dell’amministrazione per aver svolto in passato 
lavori analoghi, dimostrando in ogni caso perizia e serietà professionale. 
Visto il preventivo di parcella di data 23.04.2018, acquisito agli atti del Comune in data 24.04.2018  sub 
prot. n. 1068/2018,  in cui il dott. for. Ruggero Bolognani evidenzia un costo complessivo di €. 3.184,34.=, 
oneri previdenziali e fiscali esclusi. 
Riscontrata la congruità del corrispettivo richiesto dal dott. for. Ruggero Bolognani con studio tecnico a 
San Michele all’Adige, tenuto conto del valore presunto dell’inteervento da progettare (€. 50.000,00.=) e di 
quanto risultante dall’applicazione della tariffa approvata con D.M. 17/06/2016. 
Tenuto conto della rilevanza economica e delle caratteristiche della prestazione professionale da acquisire 
tali da considerare la stessa come “incarico minore” rispettoso del principio comunitario di proporzionalità 
che va coniugato al principio di economicità che, ai sensi della Legge 241/2001, deve improntare qualunque 
procedimento amministrativo. 
Ravvisata la sussistenza dei presupposti per l’affidamento diretto dell’incarico, ai sensi dell’articolo 10 
della L.P. 9 marzo 2016 n. 2 e dell’articolo 24, comma 1, lettere b), del regolamento di attuazione della 



medesima L.P. 26/93 approvato con D.P.P. 11 maggio 2012 n. 9-84/Leg., essendo il valore dell’importo 
stimato delle prestazioni posto a base di negoziazione inferiore all’importo di €. 46.000,00.=. 
Visto l’articolo 20, comma 12, della L.P. 10.09.1993 n. 26 e ss.mm., ai sensi del quale per gli affidamenti di 
incarichi di progettazione di importo inferiore ad €. 26.000,00.= si può prescindere alla stipula di 
convenzioni con i professionisti incaricati. 
Richiamato l'art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e successive modificazioni ed integrazioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi del quale il professionista si obbliga a comunicare alla stazione 
appaltante, entro sette giorni dalla loro accensione, gli estremi identificativi del conto corrente dedicato di 
cui al comma 1 dell'articolo citato, nonché entro lo stesso termine, le generalità ed il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di esso. 
Vista la disponibilità finanziaria esistente alla Missione 01 Programma 06 Titolo 2 Macroaggregato 2 
Capitolo 3024/S, del bilancio di previsione pluriennale 2018-2020   esercizio finanziario 2018. 
 
Dato atto che: 
- ai sensi dell'art. 81, comma 1, del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1.02.2005 n. 3/L, sulla 

presente proposta di deliberazione il segretario comunale, ha espresso parere di regolarità tecnico-
amministrativa; 

- ai sensi dell'art. 81, comma 1, del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1.02.2005 n. 3/L, sulla 
medesima proposta di deliberazione  il responsabile dell'Ufficio di  ragioneria ha espresso parere di 
regolarità contabile. 

 
Vista la L.P. 10.09.1993 n. 26 e s.m. ed il relativo regolamento di esecuzione approvato con D.P.P. 11 
maggio 2012 n. 9-84/Leg.. 
Vista la L.P. 9.03.2016 n. 2. 
Visti · il il D.M. 4.01.2001 ed il DM 16/2/2016. 
Visto il T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.G.R. 1.02.2005 n. 3/L. 
 
Ad unanimità di voti legalmente espressi per alzata di mano, 
 
 

DELIBERA 
 

 
1. Di approvare, per le motivazioni in premessa esposte, lo schema di convenzione con il Comune di 

Spormaggiore per la concessione in gestione al Comune di Cavedago di beni appartenenti al patrimonio 
forestale del Comune di Spormaggiore, ai fini dell’esecuzione di interventi da finanziare a valere sulla 
misura 8.5.1 “Interventi selvicolturali di miglioramento strutturale e compositivo non remunerativi” del 
piano di sviluppo rurale della Provincia di Trento. 

 
2. Di autorizzare il Sindaco alla stipula della convenzione con il Comune di Spormaggiore, in conformità 

allo schema, composto di n. 10 articoli, in precedenza approvato ed allegato alla presente deliberazione 
per costituirne parte integrante e sostanziale. 

 
 3. Di affidare al dott. for. Ruggero Bolognani con studio tecnico a San Michele all’Adige, l’incarico per la 

predisposizione del progetto per l’esecuzione di miglioramenti ambientali e interventi all’interno di aree 
a bosco in loc. Molini, Cronele e Val da l’Orcia sulle particelle forestali 4 e 36 del piano di gestione 
forestale del Comune di Spormaggiore ed in località Val de la Raìs sulle particelle forestali 1, 9 e 22 del 
Comune di Cavedago, nonché per la presentazione dell’istanza  di finanziamento dello stesso progetto a 
valere sulla misura 8.5.1 “Interventi selvicolturali di miglioramento strutturale e compositivo non 
remunerativi” del Piano di Sviluppo Rurale della provincia di Trento. 

 
2. Di dare atto che per le prestazioni di cui al precedente punto 1. il dott. for. Ruggero Bolognani con studio 

tecnico a San Michele all’Adige avrà diritto ad un corrispettivo di €. 3.184,34.=, oneri previdenziali e 
fiscali esclusi. 



 
3. Di stabilire con il dott. for. Ruggero Bolognani che: 

a) l’incarico è affidato, a trattativa privata, ai sensi dell’articolo 24, comma 1, lettere  b), del regolamento 
di attuazione della medesima L.P. 26/93 approvato con D.P.P. 11 maggio 2012 n. 9-84/Leg.; 

b) nello svolgimento dell’incarico dovrà attenersi a quanto previsto 8.5.1 “Interventi selvicolturali di 
miglioramento strutturale e compositivo non remunerativi” del Piano di Sviluppo Rurale della 
provincia di Trento e, in quanto applicabile,  dalla L.P. 10.09.1993 n. 26, dal relativo regolamento di 
esecuzione approvato con D.P.P. 11 maggio 2012 n. 9-84/Leg.; il professionista incaricato dovrà, 
infine, tenere i necessari contatti con l’Amministrazione committente, assumendo a proprio carico tutti 
gli oneri derivanti da eventuali errori e/o imprecisioni riscontrati nella documentazione presentata ed 
impegnandosi, eventualmente, a predisporre tutta la documentazione sostitutiva entro i termini che gli 
verranno assegnati; 

c) il progetto e la domanda di contributo a valere sulla misura 8.5.1 “Interventi selvicolturali di 
miglioramento strutturale e compositivo non remunerativi” del Piano di Sviluppo Rurale della 
provincia di Trento dovranno essere consegnati e, rispettivamente, presentati entro il 30 aprile p.v.; 

d) per ogni giorno di ritardo sarà applicata una penale di €. 30,00.=, che sarà trattenuta sul saldo del 
compenso medesimo, fermo restando che l’importo complessivo della penale non potrà superare il 
10% (diecipercento) del corrispettivo complessivo; qualora l’importo complessivo della penale 
applicata superi il 10% dell’importo contrattuale la stazione appaltante procederà alla risoluzione del 
contratto come previsto dall’articolo 136 del D.Lgs. 12.04.2006 n. 163 e ss.mm. Per motivi validi e 
giustificati, il Comune, con nota del Segretario comunale, può concedere proroghe, previa richiesta 
motivata presentata al Comune, prima della scadenza dei termini di consegna; 

e) il corrispettivo di cui al precedente punto 2. del dispositivo della presente deliberazione sarà pagato 
con le seguenti tempistiche: 
- acconto del 50% ad avvenuta presentazione dell’istanza di finanziamento a valere sulla misura 8.5.1 

“Interventi selvicolturali di miglioramento strutturale e compositivo non remunerativi” del Piano di 
Sviluppo Rurale della provincia di Trento; 

- saldo ad avvenuto finanziamento del progetto a valere sulla misura 8.5.1 “Interventi selvicolturali di 
miglioramento strutturale e compositivo non remunerativi” del Piano di Sviluppo Rurale della 
provincia di Trento. 

Le competenze dovute al Professionista sono comunque saldate dal Comune entro un anno dalla 
consegna alla medesima della contabilità finale e del certificato di regolare esecuzione, quando la 
mancata approvazione non sia imputabile allo stesso professionista. 

f) tutte le controversie che insorgessero relativamente all’interpretazione ed esecuzione delle predette 
modalità e condizioni di affidamento, sono possibilmente definite in via bonaria tra il segretario ed il 
professionista; nel caso di esito negativo dei tentativi di cui sopra, si ricorrerà all’autorità giudiziaria.  

 
4. Di precisare che con la sottoscrizione della comunicazione di affidamento del contratto il dott. for. 

Ruggero Bolognani dichiara sotto la propria responsabilità di essere in regola con gli adempimenti in 
materia contributiva, previdenziale ed assistenziale, ed inoltre di non trovarsi in condizioni di 
incompatibilità temporanea o definitiva, con l'espletamento dell'incarico oggetto del contratto stesso, a 
norma delle vigenti disposizioni di legge e di non essere interdetto neppure in via temporanea 
dall'esercizio della professione. Ai fini del perfezionamento del contratto il dott. for. Ruggero Bolognani 
dovrà assumere a proprio carico tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 
della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche e si impegna a dare immediata comunicazione 
alla stazione appaltante ed alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo della Provincia di Trento (Tn) 
della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi 
di tracciabilità finanziari. Ai fini e per gli effetti di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m. si 
evidenzia che il CIG assegnato al presente provvedimento è il seguente: Z742361518 

 
5. Di precisare, inoltre, che, essendo il corrispettivo del contratto di importo inferiore a € 26.000,00.- al 

netto di oneri fiscali e previdenziali, la stipulazione del contratto  avviene mediante sottoscrizione, da 
parte del tecnico incaricato, di copia del presente provvedimento, per accettazione dell’incarico, ed in 
particolare di quanto stabilito ai punti 1., 3. e 4. della parte dispositiva del provvedimento. 

 



6.  Di imputare la spesa di €. 4.040,30.= derivante dal presente provvedimento alla Missione 01 Programma 
06 Titolo 2 Macroaggregato 02 Capitolo 3024/S, del bilancio di previsione pluriennale 2018-2020 
esercizio finanziario 2018. 

 
7. Di comunicare il presente provvedimento ai capigruppo consiliari contestualmente all’affissione all’albo 

ex articolo 79, comma 2, del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01 febbraio 2005 n. 3/L; 
 
8. di dare atto che il presente provvedimento diventa esecutivo a pubblicazione avvenuta, ai sensi 

dell'articolo 79, del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.G.R. 1.02.2005 n. 3/L. 
 
9. Di precisare che avverso il presente provvedimento, e ciò ai sensi dell’articolo 4 della legge provinciale 

30 novembre 1992 n. 23 e s.m., sono ammessi: 
a. ricorso in opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino, durante il periodo di 

pubblicazione, ai sensi dell’articolo 79, comma 5 del D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 3/L e s.m.; 
b. ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24 

novembre 1971 n. 1199; 
c. ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni, ai sensi degli articoli 13 e 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010 

n. 104. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto 
 

    IL   SINDACO                                ILSEGRETARIOCOMUNALE                 
Daldoss Silvano                                                      Tanel dott.Maurizio    

_______________________________________________________________________              
 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 
Lì, 26.04.2018   

    IL SEGRETARIO COMUNALE 
          Tanel dott. Maurizio    
 
Copia del presente verbale è in pubblicazione all’Albo informatico del sito del Comune per 
dieci giorni consecutivi, dal 04.05.2018 al13.05.2018 

                                                    
   IL SEGRETARIO COMUNALE 

          Tanel dott. Maurizio    
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
La presente deliberazione  è divenuta esecutiva a pubblicazione avvenuta. 
 
Lì, 14.05.2018 
                                                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE 
                             Tanel dott. Maurizio    

 
COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 

                                                               
Si attesta che la presente delibera, contestualmente  all’affissione all’albo viene 
comunicata ai capigruppo consiliari, ai sensi art. 79 - comma 2 - D.P.Reg. 1.02.2005 n. 
3/L. 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

Tanel dott. Maurizio  
_______________________________________________________________________ 
 
 
 


